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Studio Medico Idroterapico
dott.sa Bianca Maria Rivolta, medico chirurgo

specialista in Idrologia Medica e Medicina Termale

via Galeazzo Visconti 25 20020 Vanzaghello ( Mi)
telefono: 0331305395 - 3382992915

Cos’è uno studio medico idroterapico?
Quando si dice “ medico” si indica una �gura generica. Infatti ogni 
medico ha una propria specializzazione: si ha così il medico di base, 
il cardiologo, l’oculista, il dentista e così via. Tutti noi ne possiamo 
elencare tanti, tantissimi. 
Bene, per esercitare la propria specialità, ogni medico si avvale di 
strutture speci�che, adatte alle attività mediche da espletare: così ad 
esempio, lo studio dentistico è ben diverso dallo studio oculistico e 
così via. Quindi il medico idrologo-termale per svolgere la propria 
attività riabilitativa e preventiva si avvale di un ambiente costruito ed 
attrezzato in modo appropriato. 
Questo studio medico idroterapico è stato progettato e realizzato 
secondo le regole utilizzate per le analoghe strutture presenti nelle 
Terme italiane; le terapie sia riabilitative che curative sono eseguite 
secondo i protocolli terapeutici in vigore.

Perché uno studio medico idroterapico?
L’acqua è l’elemento primario unico: �n dalle epoche più antiche veniva 
empiricamente usata con lo scopo di alleviare le so�erenze dell’uomo e combat-
tere le sue malattie chi non ricorda l'imponenza e l’importanza delle Terme 
Romane, sorte ovunque? 
Accurati studi medici portati avanti alla �ne dell’ottocento hanno confermato le 
proprietà terapeutiche dell’acqua, specie se arricchita dai sali minerali presenti 
nelle sorgenti termali. Inoltre nello studio medico idroterapico altri fattori 
giocano un ruolo importante: la pressione e la temperatura dell’acqua, le 
aggiunte di ozono, l’applicazione di ultrasuoni. E così una vasta gamma di 
patologie: insu�cienza venosa degli arti inferiori, stasi linfatiche ed edemi 
post-traumatici, arteriti aterosclerotiche, artrosi nelle varie localizzazioni, rigidità 
articolari, lombalgie, lombosciatalgie, periartriti, contusioni con lieve versamento 
ematico, radicoliti, patologie in�ammatorie di tendini e patologie muscolari, 
stress psico�sici, celluliti sono curate con trattamenti idroterapici in tempi 
nettamente inferiori di quelli tipici delle terapie a secco manuali, soprattutto con 
meno traumi. Ma uno studio medico idroterapico non deve essere solo curativo, 
cioè il medico non deve intervenire solo a rimediare ad un danno ormai 
manifesto ma deve o�rire anche prevenzione..

Cosa possiamo fare?
“Prendi cura di te stesso ora per non curarti domani” questa è la frase base di ogni 
campagna volta alla prevenzione: una visita periodica allo studio medico 
idroterapico serve a mantenere l’e�cienza e la salute del proprio corpo, evita il 
ricorso a cure successive, dopo il manifestarsi di problemi.
La vasca idroterapica ad immersione totale, la lancia per trattamenti localizzati, le 
vasche dedicate per gli arti inferiori e superiori e per ginnastica vascolare, la 
doccia polifunzionale con cascata cervicale, tutte ad uso singolo, sono le apparec-
chiature base in dotazione nel mio studio medico.
Mantenersi in forma è un dovere verso sé stessi, è un modo per vivere con 
serenità.
Ricorda : anche per il benessere a�daTi ad uno studio medico: nessuno meglio 
di un medico può aiutarTi nel gestire la salute.

Dott.ssa Bianca Rivolta



I 
n meno di 45 minuti, di-
ciannove terroristi cancella-
rono le sicurezze del ricco, 
felice e ottimista popolo oc-
cidentale. Pochi minuti che 
sono entrati nella memoria 

personale e collettiva del mondo 
intero, come uno degli eventi sto-
rici di più forte impatto e significa-
to. Dieci anni dopo l’11 settembre 
2011, tante cose sono cambiate e, 
purtroppo, non in meglio. Attenta-
ti, guerre ed ora crisi economica. 
Ma al di là dell’Oceano, come si 

vive e si sono vissuti quei momen-
ti? “A differenza di noi italiani - ci 
dice Annalisa, cuggionese, che per 
lavoro frequenta spesso New York 
- il popolo americano è molto uni-
to. Il ‘God bless America’ pronun-
ciato dopo i primi discorsi di quei 
momenti è forse il messaggio più 
diretto che i politici potessero lan-
ciare. Il loro legame di patria è vis-
suto come una famiglia; ognuno, in 
città o paese, ha fuori di casa una 
bandiera a stelle e strisce. Prima di 

di Vittorio Gualdoni

qualsiasi evento, concerto, partita, 
festa scolastica, ecc. è abitudine 
che tutti cantino l’inno, in piedi, 
con la mano sul cuore. Per questo 
l’attentato dell’11 settembre ha se-
gnato nel profondo lo spirito ame-
ricano. E’ come se ognuno avesse 
subito un lutto e i morti non fossero 
stati ‘solo’ più di tremila”. Rabbia, 
dolore, ma anche tanta fede: per 
molti anni, i parenti delle vittime 
e gli americani tutti, sono andati a 
‘ground zero’ a ricordare la strage 

11 settembre: il mondo 10 anni dopo
Diciannove terroristi hanno cambiato per sempre il nostro mondo

piangendo vicino alla grossa croce 
formata da due travi in ferro che un 
tempo sorreggevano le Twin To-
wers. “Lì in mezzo non era possi-
bile non avere gli occhi lucidi e ora 
tutti vogliono ricostruire, ma senza 
dimenticare quanto è accaduto”. 
Tornando a dieci anni or sono, tanti 
possono essere i ricordi che legano 
quei momenti: “In quegli anni sta-
vo con un ragazzo italoamericano 
- ci racconta - ricordo bene quan-
do sua mamma ci chiamò per ac-
cendere la TV. In lui provocò una 
immensa paura che qualcosa di 
tremendo, come una guerra, stesse 
per iniziare”.
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Il sogno di Voli, classe ‘94, che ha giocato a Turbigo e Robecchetto

di Dario Vismara

Dall’Albania al Como, calcio da numero ‘1’

D 
all’Albania alla Lega 
Pro, passando per Tur-
bigo. Una storia incre-
dibile e straordinaria 
quella di Enkeled Voli, 
ragazzo turbighese del 

‘94, che da qualche giorno è passa-
to al Como calcio e che in questa 
stagione si giocherà le sue carte 
nella prestigiosa società lombar-
da, attualmente in Prima divisione 
(l’equivalente della vecchia C1). 
Voli è un portiere, ma non è così 
che è iniziata la sua promettente 
carriera: “Sono arrivato a Turbigo 
a 6 anni dall’Albania ed a 7 sono 
entrato nell’Unione Sportiva Tur-
bighese solo per divertimento, gio-
cando da difensore. Non pensavo di 
diventare bravo, ma avevo il fisico, 
e seguendo un’intuizione di Fulvio 
Varini ho provato ad andare in por-
ta. Non ne sono più uscito”. Dopo 
essere passato alla Ticinia Robec-

chetto, Enkeled è stato portato per 
un provino alla Pro Patria grazie a 
Emanuele De Motoli e, dopo cin-
que mesi, ha firmato il suo primo 
contratto quadriennale. Alla Pro è 
rimasto per tre anni nelle giovani-
li, imparando molto. Quest’estate 
molte squadre hanno notato il suo 
talento e si sono messe sulle sue 
tracce (tra le altre il Savona, la Pro 
Vercelli  e il Valenzago), ma alla 
fine il Como lo ha prelevato in pre-

stito con diritto di riscatto, aggre-
gandolo alla prima squadra con la 
possibilità di giocare nella Beretti. 
“Per gli allenamenti vado in treno 
fino a Saronno - continua - E’ dura 
ma voglio diventare professionista, 
è il mio obiettivo. Intanto sto anche 
studiando”. Quando gli chiediamo 
chi è il suo idolo, beh... non ha dub-
bi: “Samir Ujkani, il portiere del 
Novara, albanese come me. È un 
punto di riferimento e una grande 

persona. Lui è uno che ce l’ha fatta, 
quest’anno è in serie A!”. E’ arriva-
to il momento dei saluti, ma prima 
un ultimo ringraziamento davvero 
speciale. “Oltre ai miei genitori, - 
conclude - vorrei dire grazie a Da-
niele Rifulgente, il mio allenatore a 
Turbigo. Mi ha insegnato in campo 
e fuori; mi ha cambiato la testa e 
mi ha reso migliore. Se sono arri-
vato dove sono ora, molto lo devo 
proprio a lui”.
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E 
la prima volta dopo qua-
rant’anni che sono a casa 
da scuola il primo gior-
no di settembre”. Maria 
Teresa Gavioli, per tutti 
la maestra Gavioli, è da 

poco andata in pensione quando 
la incontriamo per ricordare insie-
me a lei i tanti momenti trascorsi 
dietro la cattedra. Visibilmente 
emozionata, in fondo diversamen-
te non avrebbe potuto essere visti 
i trent’anni di servizio a Castano 
Primo, ci racconta la sua storia, da-
gli inizi fi no al congedo dell’altro 
giorno. “Nel 1969 - dice - mi sono 
diplomata e la mia prima esperienza 
è stata come segretaria nell’istituto 
di Ferno”. Quindi, nel 1974, ecco  
l’insegnamento, fi no al 1981 quan-
do ha chiesto 
ed ottenuto il 
trasferimen-
to a Castano, 
nel plesso di 
via Giolitti, 
dove è rimasta 
fi no, appunto, 
alla pensione. 
“I primi anni 
esisteva an-
cora il tempo 
‘normale’ - 
continua - la 
scuola era solo 

La maestra Gavioli
30 anni di... scuola 

al mattino, poi, con il tempo pieno, 
sono state inserite diverse altre at-
tività”. A parte i primi tre anni in 
cui c’era il maestro unico, Maria 
Teresa Gavioli ha sempre insegna-
to le materie letterarie, avendo cura 
di integrare una didattica vecchio 
stampo, incentrata sulla grammati-
ca, con laboratori di recitazione e 
attività manuali. “Fondamentale è 
saper leggere e scrivere, allo stesso 
modo, però, anche la manualità è 
di aiuto e stimolo”. Una fi gura por-
tante della scuola castanese che ha 
sempre mantenuto ottimi rapporti 
con tutti (colleghi, dirigenti e per-
sonale amministrativo e ausiliario): 
molti gli elogi che le sono arrivati 
per la professionalità che ha saputo 
trasmettere giorno dopo giorno, di-
ventando, sempre più, un punto di 
riferimento per l’istituto di Castano 
Primo e per il territorio.

di Roberta Gavioli

Un record di solidarietà per il giovane Mattia
Non sa se sarà record mondiale, ciò di cui, invece, è certa è che 
l’appuntamento andrà ben oltre il normale sport. Solidarietà e 
vicinanza a chi, purtroppo, nella vita è stato meno fortunato, 
tutto partirà da qui. Anna Mei, confermatasi per il terzo anno 
consecutivo campionessa del mondo di Endurance, è pronta a 
tornare in sella alla sua bicicletta per una nuova ed emozionante 
sfi da. Un’iniziativa dal doppio signifi cato che, se da una parte, 
potrebbe essere il raggiungimento di un ulteriore traguardo sportivo 
(il record mondiale, appunto), dall’altra è, come detto, solidarietà, 
nel senso più profondo della parola. L’appuntamento è per questo 
sabato (10 settembre) al velodromo di Busto Garolfo (i cancelli 
rimarranno aperti per tutta la giornata e fi no a domani, domenica, 
per permettere a tutti, appassionati di ciclismo e non, di assistere 
all’evento), dove la nostra atleta proverà a battere il record del 
mondo, oggi detenuto dall’americana Seana Hogan, percorrendo 
700 chilometri nell’arco delle 24 ore. Sicuramente un momento 
particolare e straordinario che, la stessa Anna, ha voluto rendere 
ancor più magico, dedicando l’intera manifestazione a Mattia 
Lomuscio, giovane di Cuggiono che soffre di epidermolisi bollosa, 
una rarissima malattia genetica che provoca bolle e lesioni sulla 
pelle, generate da frizioni o sfregamenti anche lievi, molto dolorose 
che causano un impatto drammatico sulla qualità della vita. E 
proprio Mattia sarà presente, insieme alla sua famiglia, ai nastri 

di partenza per sostenere la 
campionessa nella sua impresa, 
promossa da OrioliSoluzioni SaS 
e Bike Show. Tutti, ovviamente, 
sono invitati a partecipare, 
perchè più saremo, più saranno 
importanti i risultati che si 
potrebbero raggiungere. L’intero 
ricavato dell’iniziativa verrà, 
infatti, devoluto alla famiglia del 
ragazzo cuggionese. 

Piazza San Giorgio
20012 CUGGIONO (MI)
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JMJ Madrid: 2 milioni di giovani

R
adicati e fondati in 
Cristo, saldi nella 
Fede. Questo il forte 
messaggio che Papa 
Benedetto XVI ha 
lanciato ai giovani del 

mondo. Una scelta di vita intensa, 
in controtendenza con la società ed 

il vivere attuale fatto di individua-
lismo e soddisfazioni momentanee 
ed istantanee. Ma nei giovani vi è 
forse un desiderio, una sete di ve-
rità forte, che ha fatto richiamare 
due milioni di loro nel cuore della 
‘cattolicissima’ Spagna. Sfidan-
do un caldo torrido, superando il 

T
ettamanzi passa il te-
stimone a Scola. La 
comunità diocesana ha 
salutato e ringraziato 
in maniera ufficiale il 
Cardinale Dionigi Tet-

tamanzi lo scorso giovedì 8 settem-
bre  in Duomo con la celebrazione 
del pontificale nella Solennità della 
Natività della Beata Vergine Maria, 
un’occasione per ringraziare insie-
me a lui il Signore per il suo mini-
stero in mezzo a noi. Da ieri, vener-
dì, il Cardinale Angelo Scola, per 
mezzo di un procuratore, ha preso 
possesso canonico dell’Arcidiocesi 
con una celebrazione in Duomo, di-

venendo così a tutti gli effetti Arci-
vescovo di Milano, anche se il suo 
ingresso ufficiale sarà domenica 25 
settembre. Tettamanzi lascia quin-
di Milano, la diocesi più grande 
al mondo. Quale affetto e ricono-
scenza resta nel cuore di moltissi-
me persone… Potremmo chiederci 
perché Tettamanzi ha ‘funzionato’ 
nella difficile metropoli lombarda. 
Arrivato dopo il grande magistero, 
mai interrotto, di Martini, biblista 
e studioso di statura internazio-
nale, che ha presieduto a lungo la 
Conferenza Episcopale Europea, 
il confronto sembrava difficile, se 
non impossibile, ma Tettamanzi ha 
scelto una via uguale e diversa in-
sieme che è risultata vincente. Si è 
abbassato al livello della gente, si è 

messo in ascolto di 
essa, facendola sen-
tire davvero popolo 
di Dio in cammi-
no. Dopo le visite 
pastorali stringeva 
le mani per più di 
un’ora e tendeva 
l’orecchio. Del re-
sto si era presentato 
ai milanesi con un 
biglietto da visita 

nubifragio notturno e le difficoltà 
fisiche, i pellegrini provenienti da 
tutto il mondo hanno ascoltato le 
catechesi, pregato silenziosamente 
il Santissimo, riso e cantato ricono-
scendosi fratelli. Il Papa ‘teologo’ 
ha lanciato l’invito di “testimo-
niare il Vangelo fino ai confini del 

mondo”, un impegno forte, che i 
giovani (anche i centinaia dei no-
stri paesi) hanno accolto cantando 
a gran voce “Esta es la juventud 
del Papa!”. Esempio di fede per gli 
adulti e per le comunità di apparte-
nenza, prima di ritrovarsi a Rio de 
Janeiro (Brasile) nel 2013.

di Letizia Gualdoni particolare: “I diritti dei deboli non 
sono diritti deboli”. Arcivescovo di 
Milano dal 2002, ha portato a com-
pimento la riforma liturgica suc-
cessiva al Concilio Vaticano II con 
l’introduzione del nuovo lezionario 
di rito ambrosiano. Ha continuato 
preoccupandosi dei problemi della 
gente, e non solo di quelli religio-
si. Ha inventato nel 2008 il Fondo 
famiglia-lavoro, la prima iniziativa 
concreta dopo interminabili conve-
gni da parte di chi avrebbe davvero 
dovuto occuparsi del problema, per 
dare un aiuto a chi, a causa della 
crisi economica, stava perdendo il 
posto di lavoro. Nel 2009, raggiun-
ti i 75 anni di età aveva presentato 
a Papa Benedetto XVI le dimis-
sioni dalla guida dell’Arcidiocesi 
milanese, ma venne riconfermato 
per altri due anni. In dicembre subì 
le critiche e gli attacchi della Lega 
Nord dopo aver criticato il sindaco 
Letizia Moratti per la campagna di 
sgombero contro i rom. Ma lui va 
avanti per la sua strada, consultan-
do solo il Vangelo, concludendo 
il suo ministero così come l’ave-
va iniziato, difendendo coraggio-
samente l’affermazione di valori 
di giustizia sociale e solidarietà e 

suggerendo in maniera semplice e 
limpida i modi per vivere quotidia-
namente la propria Fede. E viene 
in mente un’immagine, fresca e vi-
vace, dei ragazzi italiani della dio-
cesi di Milano alla Giornata mon-
diale della Gioventù di Madrid di 
quest’anno, dove, al termine della 
celebrazione di preghiera e saluto 
con i cardinali Dionigi Tettamanzi 
e Angelo Scola, gridavano ‘Ola ola 
per Angelo Scola!’ accogliendo con 
entusiasmo il nuovo Arcivescovo e 
commossi ringraziavano urlando 
‘Tutti pazzi per Tettamanzi!’ chi li 
ha guidati nel cammino di fede di 
questi bellissimi anni. 

Il saluto al nostro Arcivescovo

Castano Primo - Inveruno Volontari inverunesi

Robecchetto - Turbigo Magenta Bernate - Casate - Cuggiono
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“Vogliono cancellare la storia”

AZZIMONTI
SPURGHI

di Azzimonti Mauro & c. s.n.c.

tel: 02.97241316  
347.8458209

Pronto l’intervento del sindaco Carlo Miglio: 
“Stiamo analizzando la questione – commenta 
– Quindi la porteremo in Giunta e nel primo Con-
siglio Comunale dopo la ripresa (l’intenzione è di 
farlo aperto, dove la popolazione abbia la possibili-
tà di confrontarsi direttamente con assessori e con-
siglieri). Ad oggi di notizie uffi ciali non ne abbia-
mo, ma da quanto si è capito sembra che il Comune 
potrebbe rimanere quale ente, mentre ci saranno dei 
tagli ai servizi. Semplici ipotesi ed interpretazioni. 
Una decisione che mi trova contrario ed in questa 
direzione ci muoveremo. C’è l’associazione na-
zionale piccolo comuni italiani, ci informeremo su 
quali siano le loro proposte, quindi seguiremo altri 

canali istituzionali”.

Quale futuro per Nosate?

Il Comune di Nosate a rischio cancellazione, 
accorpato ad altre realtà confi nanti o, comunque, 
vicine (lo stabilisce la manovra anticrisi varata 
dal Governo per quei paesi sotto i mille abitanti). 
La notizia inizia a circolare prima di Ferragosto e, 
subito, in paese sono numerose le voci contrarie per 
una decisione che, se dovesse diventare realtà, cre-
erebbe non pochi disagi all’intera popolazione. “E’ 
come se cancellassero la nostra storia - dicono i no-
satesi - Non è dalle piccole comunità che bisogna 
partire, ma dall’alto, a livello nazionale, regionale 
e provinciale. Lì servono tagli e interventi decisi”. 
“Come facciamo - ribadisce un gruppo di pensiona-
te - noi che non abbiamo la patente ad andare in un 

altro Comune per anche semplici pratiche?”.  

“Sono forse i miei 500 euro al mese lordi - 
continua il primo cittadino - o i 50 degli assessori 
o ancora i 15 del gettone di presenza dei consiglie-
ri di opposizione della Lega Nord (quest’ultimi 
devoluti, poi, alle associazioni del paese), mentre i 
consiglieri della nostra lista civica “Nosate Nuova” 
hanno deciso di rinunciare allo stesso gettone di 
presenza, che potranno salvare l’Italia? Unione non 
vuol dire, per forza, benefi ci, allo stesso modo così 
facendo non ci si rende conto che si portano disagi 
a quelle realtà piccole come la nostra: mi riferisco, 
non solo a livello gestionale, bensì per quanto con-
cerne la possibilità di raggiungere gli altri centri, 
soprattutto per gli anziani o per coloro che non han-

no la patente, per esempio”. 

Lunedì 29 agosto: c’era anche Nosate, a Mi-
lano, alla manifestazione organizzata da Anci e 
Comuni del Nord per far sentire la propria voce in 
merito alla manovra anticrisi ed ai tagli previsti da 
quest’ultima. “Un ulteriore tassello dove Comuni 
ed istituzioni si sono unite per uno stesso obiettivo 
- spiega Miglio - Un vero e proprio fronte comune 
per spiegare le nostre ragioni, ma, in modo partico-
lare, per portare idee e progetti concreti”. No ai ta-
gli agli enti locali, stralcio della norma che elimina 
i Consigli comunali nei paesi sotto i 1000 abitanti 
ed anche il patto di stabilità. “I Comuni hanno, già, 
dato. E’ tempo che vengano intraprese strade diffe-
renti, per il futuro del nostro Paese e per tentare di 

uscire dal momento diffi cile in cui ci troviamo”. 
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Con i Fanti una mostra per ricordare l’Unità d’Italia. La storia del Paese 
Dopo il meritato riposo, è, già, tempo di mettersi in moto 
per la sezione locale dell’Associazione Nazionale del Fante. 
Bisogna programmare la prossima iniziativa e, così, ecco 
che il gruppo è al lavoro. Grazie alla collaborazione con il 
Museo Civico di Cuggiono, i Fanti daranno vita, nel mese di 
ottobre, in Villa Rusconi, ad una mostra per ricordare l’Unità 
d’Italia. Cimeli, lettere, ma anche una vera divisa del periodo 
Garibaldino, saranno esposte a disposizione dei visitatori. 
Un’occasione importante e, soprattutto, un momento per non 
dimenticare il nostro passato e la nostra storia. 

Tra giochi e divertimenti 
di “un tempo che... fu”: 
e a Castano, per una 
sera, si torna nel passato. 
L’appuntamento è tra 
qualche settimana quando 
la centralissima piazza 
Mazzini si trasformerà in un 
vero e proprio palcoscenico 
dove protagoniste saranno, 
appunto, le varie attività 
ludiche che hanno segnato 
(per certi aspetti ancora la 
stanno segnando) la storia 
di molti di noi. Tiro alla 
fune, calciobalilla o il più 
classico ping pong, solo per 
citarne alcuni, ecco ciò che 
grandi e piccoli potranno 
trovare e, soprattutto, provare 
in prima persona. Perchè 
l’obiettivo principale della 
manifestazione è proprio 
questo: unire e coinvolgere 
i castanesi, e non solo, 
in un momento che sia di 
festa e di emozioni. “Voglio 
innanzitutto ringraziare la 
Consulta per lo Sport ed il 
Tempo Libero che, assieme al 
gruppo Scout ed agli oratori 
– commenta l’assessore 
a Cultura, Sport e Tempo 
Libero Maurizio Del Curto 
– si è occupata dell’intera 
organizzazione. Si stanno 
definendo gli ultimi dettagli, 
con la data che è, già, stata 
decisa per il prossimo sabato 
24 settembre, a partire 
all’incirca dalle 19”. Giochi, 
dunque, da una parte, ma 
anche i gestori ed i titolari di 
bar ed esercizi commerciali, 
così le associazioni sportive 
locali saranno parte attiva 
dell’evento. I primi potranno, 
infatti, tenere aperte le 
proprie attività, le seconde, 
invece, avranno la possibilità 
di allestire un loro stand 
in centro (per rispondere 
a eventuali domande della 
popolazione e mostrare o dare 
informazioni in merito ai vari 
sport che quotidianamente 
praticano). 

In piazza, si gioca
come... una volta

U
n mese di stop per alcuni 
lavori di sistemazione e 
miglioria. Si chiudono i 
cancelli dell’ecocentro di 
Castano Primo, con ogni 
probabilità dall’inizio 

di ottobre e, come detto, per qual-
che settimana. “Una sospensione 
dell’attività – spiega l’assessore 
all’Ambiente Franco Gaiara – che 
si è resa necessaria per mettere in 
campo interventi ed accorgimenti 
per rendere l’area ancora più frui-
bile ai cittadini. Nello specifico an-
dremo a sistemare una parte della 
struttura e, contemporaneamente, 
aggiungeremo elementi nuovi”. 
La pavimentazione e la raccolta 
delle acque: è qui che i lavori si 
concentreranno. “C’è la consape-
volezza – continua Gaiara – degli 
eventuali disagi che si potranno 
venire a creare con la chiusura, per 
questo chiediamo collaborazione 
ai castanesi, in parallelo come Co-
mune ci attiveremo per tenerli co-
stantemente informati sulle moda-
lità di intervento e, soprattutto, per 

quanto concerne le tempistiche. 
45 giorni sono a disposizione del-
la ditta incaricata, ma, tempo per-
mettendo, potrebbero essere anche 
meno, riuscendo, quindi, ad antici-
pare l’apertura”. Se gli interventi 
di sistemazione sono il presente, 
nel futuro, però, potrebbe esserci 
una nuova piattaforma ecologica, 
tra i princi-
pali punti del 
programma 
dell’Ammi-
nistrazione 
c o m u n a l e . 
“L’intenzio-
ne – ribadi-
sce l’assesso-
re castanese 
– è avviare, 
magari, già, 
nel 2012, i 
procedimenti 
necessari. Iniziare, insomma, a la-
vorare sull’ipotesi ed un eventuale 
progetto. Forse non si riuscirà a 
realizzare per la fine del mandato, 
intanto, però, è molto importante 
avere una prima base da cui parti-
re. Mettere a disposizione della po-
polazione un luogo significativo in 

L’ecocentro chiude un mese
materia di smaltimento e raccolta 
rifiuti, è un obiettivo per noi fon-
damentale. Più l’ecocentro viene 
utilizzato, meno, infatti, saranno 
le spese che i castanesi si trove-
ranno a dover affrontare nel corso 
dell’anno. In quest’ottica bisogne-
rà attivarsi con una campagna di 
informazione e sensibilizzazione, 

parlando di-
r e t t amen te 
con chi vive 
a Castano, 
anche attra-
verso incon-
tri pubblici”. 
Altro fattore 
da tenere in 
cons ide ra -
zione, infine, 
sia oggi che 
domani, è il 
discorso le-

gato alle entrate ed uscite dall’area. 
“E’ una questione di rispetto – con-
clude Franco Gaiara – Vorremmo 
evitare che chi non è residente in 
città possa scaricare o abbandonare 
qui i propri rifiuti. Maggiori con-
trolli, dunque, con l’introduzione 
di qualche apposito sistema”.

di Alessio Belleri
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L 
a via San Gerolamo, 
quindi ecco anche i par-
cometri e un intervento in 
Corso San Rocco. Tempo 
di modifi che nel centro 
cittadino per quella che 

se, da una parte, potrebbe essere 
vista come una signifi cativa rivolu-
zione, dall’altra 
è, invece, l’en-
nesimo tassel-
lo affi nché la 
piazza ed al-
cune aree limi-
trofi  tornino ad 
essere il vero e 
proprio fulcro 
della città. “I 
cambiamenti 
saranno impor-
tanti – com-
menta l’asses-
sore alla viabilità del Comune di 
Castano Primo, Francesco Falzone 
– Ma fondamentale è venire incon-
tro a diverse richieste ed esigenze 
della popolazione e migliorare la 
viabilità e la sosta, da sempre indi-
cate, da commercianti e residenti, 
tra le principali criticità del paese”. 
Così si inizierà, dunque, con la via 
San Gerolamo che diventerà, alme-
no in un tratto (da piazza Mazzini 
fi no all’incirca al Centro Anziani ed 
al restringimento della carreggiata, 
all’altezza di via Corio), a senso 
unico, con le auto che avranno la 

Viabilità e soste:
novità in centro

possibilità di percorrerlo dal centro 
verso la via Villoresi. Per quanto 
riguarda la seconda parte di strada, 
rimarrà, invece, invariata, a doppio 
senso di marcia. “Quindi – conti-
nua Falzone – ci sarà il posizio-
namento dei parcometri in piazza. 
Quattro o cinque apparecchi che 
andranno a sostituire quelle zone 
a parcheggio oggi regolate con il 
sistema del ‘gratta e sosta’, e che 

interesseranno, 
oltre a piazza 
Mazzini, an-
che il vicino 
Corso Martiri 
Patrioti. Vo-
glio ribadire 
che non ci sarà 
alcuna modifi -
ca alle attuali 
aree di sosta 
(mi riferisco 
al numero di 
posti auto), la 

novità sarà solamente nelle moda-
lità di gestione di queste zone (via 
il gratta e sosta, ecco i parcometri, 
appunto), mentre gli spazi con il di-
sco orario rimarranno tali”. “L’ul-
timo passo – conclude l’assessore 
castanese – riguarderà Corso San 
Rocco, dove abbiamo deciso di 
mantenere il doppio senso di mar-
cia, attivandoci, però, nel contem-
po con il divieto di sosta su ambo i 
lati (qui, allo stato attuale, la strada 
è organizzata con il parcheggio al-
ternato, in base ai giorni, su una o 
l’altra parte della carreggiata). 

di Alessio Belleri

‘Cittadini a 6 zampe’. I cani e i loro padroni
Che i cani siano i migliori amici dell’uomo non c’è alcun dubbio. 
Molte volte, però, le diffi coltà maggiori si hanno quando si parla 
della loro gestione e cura. Ecco, dunque, che l’Amministrazione 
comunale di Castano Primo ha deciso di organizzare un vero 
e proprio momento di spiegazione e confronto tra cittadinanza 
ed esperti. L’appuntamento è per il prossimo 18 settembre in 
Villa Rusconi (in caso di maltempo l’evento si trasferirà alla 
tensostruttura di via Mantegna) con ‘Cittadini a 6 zampe’. 
Presenti, come relatori, la dottoressa Antonella Ghidini (che si 
occuperà di ‘Cani impegnativi e problematici’), Dario Ferrario 
(‘L’adozione di un cane’), Antonella Rossetti (‘Abbandono e 
randagismo’), la dottoressa Daniela Pavone (‘Sterilizzazione, 
microchip ed obblighi di legge’ - ‘Normativa a tutela degli 
animali’) e Alessandra Lovati (‘Igiene, tosatura e strepping’). 
Interverranno, inoltre, i dottori veterinari Angelo Anselmi, 
Remo Coco, Ileana Mainini e Silvia Tenconi, che affronteranno 
diverse tematiche: ‘Il cane: scelta ed esigenza’, ‘Comunicazione, 
educazione: i segnali di calma e stress’, ‘Il cucciolo e le sue 
necessità’, ‘Il cane adulto ed anziano: disturbi e malattie’, ‘Le 
intolleranze alimentari’ e ‘Pronto intervento, parassiti e malattie 
trasmissibili’. Ovviamente l’intera cittadinanza è invitata. 

“Lui viene da Torino, è Gigi D’Agostino...”
Da ‘Le voyage’ a ‘Gin Lemon’, passando per ‘Tanzen’, ‘L’amour 
toujours’ e fi no ai giorni nostri. Album e brani che hanno 
fatto ballare generazioni di giovani, ormai adulti, ma che, per 
una serata intera, sono 
tornati a riassaporare le 
atmosfere magiche di quegli 
indimenticabili anni ‘90. 
Gigi D’Agostino è arrivato a 
Castano (giovedì 8 settembre 
alla tensostruttura di via 
Mantegna) con ‘Ieri e Oggi 
mix’, un vero e proprio 
insieme dei suoi più grandi 
successi. Il famoso disc jockey 
e produttore discografi co, 
protagonista indiscusso di numerose iniziative in Italia e nel 
mondo, dunque, contemporaneamente, però, anche tanti momenti 
di musica e animazione per tutti. Perché la prima edizione della 
‘Festa della birra e non...’, organizzata da ‘ItinerandoEventi’, è 
una ‘quattro giorni’, ad ingresso libero, davvero imperdibile. Dopo 
Gigi D’Agostino, infatti, venerdì 9 settembre ecco ‘Dirty Business’ 
– Disco dance anni ’70 e ’80, quindi sabato 10 spazio al raduno 
di Ducati e auto d’epoca, e infi ne, domenica 11 sarà la volta di 
‘Orfani, country dancers’. Birra, grigliate miste, chiringuito (a cura 
di ‘Baretto summer beach’ di Turbigo) faranno, poi, da cornice ad 
una manifestazione davvero dai grandi numeri.
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CASI FREQUENTI NEI 
MOTORI MODERNI

Una corretta manutenzione è l’unico 
modo per evitarlo e signifi ca anche 

MENO CONSUMI E PIÙ SICUREZZA,
per questo conviene!

PRIMA DOPO

PRIMA DOPO

puoi eff ettuare i tagliandi
presso la nostra O�  cina

ANCHE DURANTE IL PERIODO DI 
GARANZIA, SENZA PERDERE ALCUN 
DIRITTO E CON RICAMBI ORIGINALI

20012 CUGGIONO (MI)  Via Annoni, 61   Tel. 02.974118  02.97240731

ECCO I RISULTATI DOPO 
LA NOSTRA PULIZIA:

E SE IL TUO MOTORE
FOSSE IN QUESTE

CONDIZIONI?

RIPARAZIONI VEICOLI INDUSTRIALI E AUTOVETTURE 
BANCO RULLI E PROVA FRENI

MONTAGGIO E RIPARAZIONE TACHIGRAFI E LIMITATORI
CONTROLLO GAS DI SCARICO ELETTRAUTO - IMPIANTI DIESEL
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GT3 RS4.0: emozioni al volante

L
ultima evoluzione della 
‘997’ nasce per lasciare 
il segno! Mai fu realiz-
zato un 6 cilindri boxer 
aspirato più potente: con 
i suoi 500cv si avvicna 

alla quota della 911 Turbo, quo-
ta perchè qui si parla di ‘aerei’.  
L’inedito 4,0L Porsche raggiunge 
il picco massimo di potenza a 8250 
giri/min, mentre la coppia ha un 
valore di 460Nm a 5750 giri/min, 
ciò viene tradotto in 3.9 secondi 
per scattare da 0 a 100km/h e in un 
impressionante 0–200km/h in soli 
12 secondi. Grazie alle appendici 
aerodinamiche e all’ala posteriore 
di notevoli dimensioni, la GT3 RS 
4.0, lanciata alla massima velocità, 
vanta un carico aerodinamico di 
ben 190kg. Come nella tradizione 
dei modelli più ‘duri e puri’ della 

casa di Stoccarda questa RS ha il 
rollbar omologato, sottili e legge-
rissimi sedili a guscio e le maniglie 
per l’ apertura interna delle por-
tiere sono a nastro. L’ utilizzo di 
materiali specifici come carbonio e 
policarbonati, per la realizzazione 
di molti componenti, fanno sì che 
questa Porsche così estrema pesi 
solamente 1360kg con il pieno di 
carburante, significa un rapporto 

peso/potenza di soli 2,72 kg/cv: un 
risultato fantastico! La nuova RS 
sarà prodotta in soli 600 esempla-
ri, ognuno con la propria targhet-
ta numerata sulla plancia. Verrà 
commercializzata in Italia entro 
fine mese, ma non sono ancora 
definiti quali potrebbero essere i 
tempi di consegna. Il prezzo non 
è sicuramente dei più accessibili, 
ma rimane in linea con la concor-

renza. Per aggiudicarsi una tra le 
migliori Porsche realizzate fino 
ad oggi saranno necessari 181,052 
euro. Adatto all’utilizzo quotidiano 
come nella tradizione del marchio, 
questo ‘missile teutonico’ si sente 
a suo agio sopratutto tra i cordoli, 
la bellissima GT3 RS 4.0 è, infatti, 
in grado di percorrere i 20.8 km del 
Nurburgring Nordschleife nel tem-
po record di 7’ 27”.

www.logosnews.it
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di Marco Quaglia



La crisi economica che ha colpito il territorio ha sicuramente lasciato il segno ma, per 
alcuni aspetti, proprio la maggiore offerta di locazioni fa sì che quello attuale sia un buon 
momento per fare affari. “Per coloro che vogliono acquistare casa vi sono sicuramente 
numerose opzioni adatte ad ogni esigenza famigliare - ci spiega Federico Cerruto, titolare 
dell’agenzia di Castano Primo - per meglio illustrare il panorama attuale, per convenzione, 
suddividiamo il parco immobiliare in quattro categorie: nuovo (da consegnare direttamente 
dall’impresa e mai abitato), recente (di costruzione tra gli ultimi 5 ed 8 anni), intermedio 
(un’abitazione appena ristrutturata) e vecchio (da ristrutturare). In base a questi criteri 
e all’analisi che puntualmente offriamo ai clienti che si rivolgono presso il mio studio per 
cercare casa o per mettere in vendita un’abitazione riusciamo a monitorare costantemente e 
con professionalità il mercato”. Uno dei primi aspetti che può essere interessante visionare 
sono i tempi medi di vendita, che, per il mercato di riferimento, sono di 531 giorni per 
le nuove costruzioni, 371 per le abitazioni recenti, 114 per quelle ristrutturate e 192 
per quelle vecchie da ristrutturare. Tempistiche non eccessivamente lunghe se paragonate 
ad altre realtà del territorio. “Un aspetto importante - continua Federico Cerruto - è anche 
il riferimento alle tipologie più vendute:  ben il 44% dei clienti sceglie tra le nuove costruzioni, il 20% tra quelle recenti, il 
5% quelle ristrutturate e un buon 31% quelle vecchie da ristrutturare”. I dati, che fanno riferimento all’anno 2010 e al primo 
semestre 2011, ci permettono di analizzare anche il mercato degli affi tti: il canone medio per un bilocale è di 5000 euro annui 
(con un rendimento medio lordo del 4,2 %), per il trilocale il costo è di 6000 euro (con un rendimento medio lordo del 4 %). 
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I più
venduti

La possibilità di accedere ad un mutuo, in 
questo periodo, è sempre più soggetta 
alla capacità di presentazione presso la 
banca. Ruolo, questo, svolto dallo Studio 
Frada di Castano Primo. “Nonostante le 
restrizioni - ci spiega Roberto De Pasquale 
- vi è la possibilità di riuscire a fi nanziare 
i propri bisogni. Riguardo il panorama 
castanese, i dati dell’ultimo anno e del 
primo semestre 2011 indicano infatti che 
il CTV (indice di copertura del valore 
dell’immobile) sono del 67% per il nuovo, 
il 71% per le abitazioni recenti, il 75% per 
quelle ristrutturate e del 55% per quelle più vecchie ancora da ristrutturare. Un altro dato 
interessante, in relazione al totale dei mutui erogati nel territorio castanese, ci indica come 

l’83% dei clienti abbia scelto il tasso fi sso, probabilmente anche per le condizioni economiche attuali, un 13% quello variabile 
e il 4% quello misto. Un consulente creditizio, come l’agenzia Kiron di Castano Primo, risultano così fondamentali anche per la 
clientela, che deve districarsi tra le offerte di credito, scegliendo quella più adatta, gestibile e funzionale in relazione alle proprie 
possibilità e necessità familiari. Con la nostra consulenza, vogliamo proprio essere di aiuto al cliente”.
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Studio Frada srl - piazza Mazzini 69 - Castano Primo - Tel. 0331.881887 

0

20

40

60

80

100

MistoVariabileFisso

4%

5%

13%

83%

Mutui fissi/variabili
0

10

20

30

40

50

30 anni25 anni20 anni15 anni10 anni

38%

8%

48%

5%

4%2%

Anni di durata

A Castano Primo si compra il ‘nuovo’

Nuovo Studio Castano srl - C.so San Rocco 43 - Castano Primo - Tel. 0331.882992 



L’Avis di Marcallo festeggia il proprio 60° di attività
Un piccolo impegno, costante e regolare che ha aiutato migliaia di 
persone. In questi 60 anni, centinaia di donatori si sono avvicinati 
alla realtà dell’Avis di Marcallo con Casone che, il prossimo weekend, 
festeggieranno questa importante ricorrenza. Nel corso della giornata 
di domenica 18 settembre, dopo la S.Messa a Casone, si procederà 
all’intitolazione del nuovo ‘Parco al Donatore di Sangue’. Seguirà la 
tradizionale premiazione, con una benemerenza, di 162 donatori, 
avendo raggiunto i requisiti nel corso dell’ultimo quinquennio.

U
n lavoro di squadra 
con protagonisti i 
giovani. E’ questo 
l’importante risul-
tato ottenuto dal 
progetto ‘Ancore’ 

con alcuni ragazzi meseresi 
che, questa sera (sabato 10 
settembre), presenteranno al 
pubblico il videoclip a cui 
hanno lavorato in questi mesi. 
Il titolo dell’opera è ‘La Coca’: 
“L’iniziativa ha riscosso un gran-
de successo - ci spiega l’assessore 
Nicola Arsuffi - La progettazione, 
la realizzazione e il montaggio dei 
video effettuati durante i labora-
tori estivi sono azioni realizzate 
completamente dai ragazzi, i quali 
hanno partecipato ai workshop con 
grandissima curiosità ed entusia-
smo. Le riprese sono state eseguite 

Son giovani registi!

nel territorio di Mesero e durante 
il concerto di Babaman, esibitosi 
alla festa della birra dello scorso 
luglio”. Dopo la presentazione, il 
video sarà pubblicato sul sito del 
Comune, sul canale You Tube del 
Comune, oltre che sui vari canali 
comunicativi del cantante Baba-
man. Video e non solo, questa sera  
con l’organizzazione della Pro loco 
spazio anche alla musica live.

S 
ven Fritz Perle è il nuovo 
primario del reparto di Or-
topedia e Traumatologia 
dell’ospedale di Magenta. 
Ieri, alla presenza del di-
rettore ge-

nerale dell’Azienda 
Ospedaliera di Le-
gnano, Carla Dotti, 
del direttore sanita-
rio Massimo Lom-
bardo, e del vice-
sindaco di Magenta 
Marco Maerna, il 
nuovo primario è 
stato presentato 
alla stampa. Nato 
nel 1961 a Boenni-
gheim in Germania, Perle risiede 
ormai da più di trent’anni in Italia, 
avendo frequentato l’Università 
degli Studi di Pavia ed avendo lì 
compiuto la sua formazione, lau-
reandosi nel 1988 e conseguendo 
poi presso il policlinico ‘S. Matteo’ 
la specializzazione in Ortopedia e 
Traumatologia. Lasciata Pavia per 
esercitare presso l’ospedale di Vi-

Nuovo primario al Fornaroli
gevano, vi ha poi fatto ritorno nel 
1999, lavorando lì finché non è sta-
to chiamato a Magenta, nell’ago-
sto scorso, a succedere al dott. 
Sebastiano Caruso. Ad attenderlo 
una sfida importante: la revisione 
dell’impostazione del reparto, che, 
come ricordato dalla dott.ssa Dotti, 

riveste una storica 
importanza soprat-
tutto per la trau-
matologia, grazie 
alla possibilità di 
atterraggio dell’eli-
soccorso. Una sfida 
che il dott. Perle, 
forte della grande 
esperienza maturata 
nei lunghi anni pa-
vesi, raccoglie con 
entusiasmo: 

“Ho trovato un personale 
molto preparato ma, per 
vari motivi, ridotto. Ci stia-
mo muovendo per integra-
re il quadro, per arrivare a 
coprire al meglio le varie 
possibilità di trattamento”. 
Ha le idee chiare su molti 
punti, il nuovo primario: 
“La precedenza ai traumi 

di Paolo Bovio

Interventi di restauro
al teatro Lirico

La chiusura della stagione 
musicale e teatrale per il 
Teatro Lirico di Magenta ha 
coinciso con una chiusura del 
teatro stesso, che riaprirà in 
tempo per la nuova stagione, 
che debutterà in autunno, 
ancora più bello di prima. 
La chiusura è stata dovuta, 
infatti, alla realizzazione di 
alcuni interventi di miglioria 
che renderanno ancora più 
efficiente questa struttura 
d’eccellenza della cultura 
magentina: in particolare, è 
stata rimossa la moquette, 
da sostituirsi con un più 
adatto parquet, è stata 
realizzata una postazione di 
regia per il controllo luci e 
audio fronte palco e, infine, 
è stato realizzato un locale 
guardaroba per servire gli 
spettatori. Una serie di 
interventi che migliorano le 
potenzialità sceniche della 
struttura, che nel corso degli 
anni sta macinando successi, 
ospitando sul palco attori 
e musicisti famosi in Italia 
e nel mondo, ma anche 
giovani talenti locali che 
trovano qui l’occasione di 
mettere in luce le loro doti. 

dei pazienti anziani. Ospedaliz-
zazione breve, che porti in fretta 
alla reintegrazione e riabilitazione 
del paziente”. E nuove tecniche, 
il meno possibile protesiche, già 
sperimentate dal dottore. Che cre-
de fortemente nel lavoro di squa-
dra: “Ho introdotto da subito un 
briefing mattutino dove, scambiate 
informazioni e consegne, stabilia-
mo una linea di lavoro comune”. 
Anche nel grande: “Sono convinto 
della necessità di un dialogo sem-
pre maggiore tra i vari ambiti disci-
plinari, per arrivare a una situazio-
ne dove la persona è curata nel suo 
insieme perché messa al centro”. 
Un progetto di coordinamento con-
tinuo, anche tra le varie strutture 
dell’Azienda Ospedaliera. 
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I 
l mese di settembre si apre 
ad Inveruno con un’im-
portante novità. Per i più 
informati si tratterà piut-
tosto di una mezza novità 
perché  effettivamente è dal 

27 novembre 2009 che se ne parla. 
Eppure, se la ventata di freschez-
za e innovazione non sarà da tutti 
tangibile, di fatto si tratta di una 
bella sorpresa, inaspettata e gra-
dita specialmente da quei genitori 
che dal primo di settembre hanno 
incominciato (o addirittura mai 
smesso!) di lavorare…  La sveglia 
emette un suono sinistro alle sette 
di mattina, un pensiero malinconi-
co alle vacanze, tutti in piedi, pan-

Apre il nido Sacchi
tofole, doccia, colazione, bambini 
pronti, zainetto, raccomandazioni e 
…  asilo nido ‘Don Luigi Sacchi’! 
Non è una novità questa? Dopo due 
anni di lavoro, oggi, 10 settembre 
2011 alle ore 17 sarà inaugurato il 
tanto atteso asilo intitolato al par-
roco che per ben trentasette anni, 
dal 1952 al 1989, ricoprì il suo in-
carico nella parrocchia di Inveruno 
mentre domenica 11 settembre, 
un’apertura straordinaria al pubbli-
co permetterà alla cittadinanza di 
visitare la struttura dalle ore 11 alle 
ore 18. L’inserimento dei lattanti e 
divezzi sarà graduale e scagliona-
to tra il mese di settembre (inseri-
mento di quindici bimbi) e la prima 
settimana d’ ottobre (altri cinque) 
per questioni pratiche  legate alla 
delicatezza della fase iniziale, ca-

ratterizzata dal distacco dal 
genitore e dall’introduzione 
del bambino nel nuovo am-
biente. Per loro si tratta infatti 
di una prima prova di crescita 
alla quale guarderà forse con 
un iniziale timore e sospetto, 
non certo con lo sguardo ac-
cesso di chi ha appena fatto 
una straordinaria conquista! 

di Ernestina Ficarra

Vicolo Fontanile, 8 - 20029 Turbigo (Mi)
www.danipack.eu - info@danipack.eu

In una società sempre più sensibile al rispetto dell'ambiente, 
Danipack srl ha scelto una tecnologia di produzione "pulita",
al �ne di o�rire al mercato soluzioni "eco" per ogni applicazione.

La nostra forza? L'attenzione ai dettagli:

Controllo degli spessori
Tempi di consegna
Quantità di �lm utilizzato
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Con questa �loso�a Danipack si appresta ad
a�rontare i mercati dell’ultima generazione
s�dando vecchie idee e abitudini, presentando
nuove tecnologie all’insegna del risparmio
e nel massimo rispetto per l’ambiente…

Con questa �loso�a Danipack si appresta ad
a�rontare i mercati dell’ultima generazione
s�dando vecchie idee e abitudini, presentando
nuove tecnologie all’insegna del risparmio
e nel massimo rispetto per l’ambiente…

Vivere per il presente
sognare per il futuro
imparare dal passato

L'arte di avvolgere nel rispetto dell'ambiente

A
pochi giorni dalla gran-
de festa per i 150 anni 
del corpo dei Vigili 
del Fuoco inverunesi, 
una particolare sorpre-
sa ha coinvolto quattro 

ex-pompieri... la loro storia par-
te mezzo secolo fa: “Prestarono 
il servizio militare nei Vigili del 
Fuoco, presso la mitica caserma 
delle Capannelle di Roma. Allievi 
del 21° corso negli anni 1958-59: 
le dure esercitazioni, il salto della 
torre, le solite amicizie tra com-
militoni. Poi il congedo e la nuova 
vita, il trascorrere del tempo fanno 
venir meno le promesse dei ritrovi, 
di visite e così via, proprio come 
succede in tanti simili frangenti”. 
L’inverunese Mario Venegoni (se-
condo da destra, ndr) è tuttavia 
riuscito a colmare questo distacco 

Trovarsi dopo 50 anni 
che il tempo aveva reso quasi pe-
renne, rintracciando tre compagni 
di quel corso. In tal modo, in una 
domenica di maggio, presso la sua 
casa di via Cavour, si sono con lui 
ritrovati a far festa Vittorio Fun-
genzi da Tavo (Padova), Luciano 
Parravicini (Desio) ed Ettore Per-
fetti (Lainate). Un allegro ‘rancio’ 
famigliare, coronato dalla puntuale 
torta paesana per la festa di Inve-
runo e la foto ricordo per sancire 
momenti di una sincera amicizia 
dopo 50 anni.      

Riparte l’anno oratoriano: tante le iniziative
Al via il nuovo anno oratoriano, tra attività e momenti di 
preghiera! Si è cominciato il 4 settembre e si continuerà oggi, 
sabato 10, con la finale del torneo di ‘Green Volley’. Domenica 11 
Messa, lancio dei palloncini, pranzo e gioco per bambini e ragazzi, 
tombola della fortuna e cena (inoltre  giochi sportivi e torneo di 
calcio per i nati nel 1997 e nel 1998). La festa si chiuderà lunedì 
12 con una serata in memoria degli amici defunti dell’ oratorio. 
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S 
ono passati 10 anni da 
quel terribile 11 settembre 
che cambiò il mondo con 
l’orrore delle Twin To-
wers di New York. Nella 
nostra memoria però quel-

la data non è legata solo a pensieri 
di tragedia, ma anche ad esempi di 
inimmaginabile coraggio e forza di 
volontà. Infatti, sono ancora vive 
in molti di noi le immagini di tele-
visioni e giornali in cui si vedono 
i pompieri della Grande Mela che 
senza pensare alla propria vita en-
trano correndo in coltri di detriti e 
fumo nero che poco si discostano 
dalla canonica idea d’infer-
no (341 di loro non ne usci-
rono più). E’ per piangere di 
nuovo quell’orrore e, soprat-
tutto, ricordare i vari esempi 
di coraggio che, quindi, que-
sta sera (sabato 10) Arcona-
te sarà  nuovamente teatro 
della ‘Stranotturna per la 
Pace”. Ospiti speciali della 
manifestazione, i pompieri 
volontari della caserma di 

Arconate ricorda...
Inveruno insieme al comandante 
provinciale dei Vigili del fuoco e ai 
sindaci del territorio. Due i i per-
corsi in programma: agonistico (10 
chilometri) e semplice (5 chilome-
tri), che partiranno alle 21 da via 
11 settembre e vedranno premiati i 
primi classificati di ognuna delle 9 
categorie contemplate dalla corsa. 
Al termine della gara insieme alla 
premiazione si svolgerà un breve 
spettacolo pirotecnico durante il 
quale verranno suonati l’inno ame-
ricano e quello italiano per cele-
brare ancora una volta la vicinanza 
che Arconate prova per una terra 
che a inizio dello scorso secolo ha 
dato calda ospitalità a molti nostri 
compaesani.

di Matteo Losa

Nuovi giochi al Pratone. Lavori anche al Nido
Detto... fatto! Tra le priorità dell’Amministrazione comunale 
di Buscate, ecco che si è cominciato ‘a mettere mano’ al parco 
Pratone, con la sostituzione dei vecchi giochi, con altri nuovi.  
“Abbiamo installato un’altalena doppia, tre giochi a molla singoli 
e uno doppio ed un castello con scivolo - dice l’assessore Valeriano 
Ottolini”. I lavori hanno, però, toccato anche l’asilo Nido e il 
nuovo campo alla colonia. “Al Nido è stato posizionato un gazebo 
per riparare i bambini dal sole e due staccionate per limitare e 
controllare meglio i loro spostamenti- conclude Ottolini - mentre 
alla Colonia, abbiamo arredato gli spogliatoi di squadre e arbitro”. 

U 
n mix di simpatia, grinta 
e altruismo, tutto con-
centrato in una piccola, 
ma grande donna: questa 
era suor Mirella, respon-
sabile della gestione del-

la scuola Mater-
na parrocchiale 
e dell’oratorio 
di Buscate, in-
sieme a don 
Giuseppe e suor 
Rosalba, che da 
questo settem-
bre purtroppo si 
dovrà trasferire 
a Cinisello Bal-
samo dopo due 
anni di servi-
zio nella cittadi-
na del Castanese, lasciando i suoi 
bambini e ragazzi a malincuore. 
Per salutarla e augurarle buona 
fortuna, la comunità, e in partico-

lare, i genitori dell’asilo, le hanno 
organizzato una festa, lo scorso 
sabato 27 agosto, giorno, tra l’altro 
del suo 72esimo compleanno. Una 
doppia occasione, quindi, per far-
le sentire tutto l’affetto e il calore 
maturato in questi anni. Dopo la 
cena, a cui hanno preso parte quasi 
150 persone, ecco il momento dei 

ringraziamenti e 
del commiato, 
accompagna-
to da una torta 
di compleanno 
gigante e da un 
computer por-
tatile, donato 
dalle mamme e 
dai papà. Ora, 
al suo posto, 
è arrivata suor 
Rita, volto già 

conosciuto in pa-
ese, essendo originaria di Buscate, 
che ha già cominciato ad occuparsi 
a pieno regime delle attività con i 
giovani in asilo e in oratorio.

di Francesca Favotto

Suor Mirella
lascia Buscate

Giorgio e Valentina sono dei ‘SuperLettori’
Si è concluso giovedì il concorso annuale SuperLettore organizzato 
dalla biblioteca di Arconate per i bambini delle Elementari. A 
inizio dello scorso giugno 52 alunni hanno raccolto la sfida a 
cimentarsi nella lettura e ben 45 di loro hanno superato lo scoglio 
dei 4 libri in tre mesi, ma lo scettro e i regali di SuperLettore sono 
andati a Giorgio Cormanni per la categoria 1^/2^ Elementare con 
32 libri e Valentina Comerio per la categoria 3^/4^/5^ con 33. Al 
secondo e terzo posto, invece, si sono classificati rispettivamente 
Claudia Del Vecchio e Luca Bianchesi per nella categoria 1^/2^ e 
Carolina Gerenzani e Stefano Tanzilli in quella 3^/4^/5^. 

Anno di transizione quello 
del 30° anniversario del 
Palio dairaghese. Pur non 
essendo riuscito a superare 
completamente gli ostacoli 
nella realizzazione, il sindaco 
Pier Angelo Paganini (in 
accordo con le associazioni 
organizzatrici) si è, 
comunque, attivato affinché 
l’evento non mancasse 
proprio del tutto. Così, 
ecco, quindi ‘Aspettando il 
Palio’ che, in programma tra 
oggi (sabato 10) e domani 
(domenica 11 settembre), 
vedrà, nel piazzale del 
Comune e in oratorio, la 
sfilata, la mostra fotografica 
e l’esibizione dei murales, 
quindi, il tiro alla fune e la 
corsa coi cerchi.

Palio solo rimandato
Intanto le esibizioni
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S
embra proprio difficile riu-
scire a trovare un compro-
messo sullo ‘sport’ a Cug-
giono. Anche nel recente 
Consiglio Comunale, se 
non ancor più del solito, si 

sono create imbarazzanti distinguo 
tra i partiti di maggioranza. Tema 
della discussione, una mozione di 
Riccardo Crespi e del gruppo di 
Rinnovamento per “la concessione 
a titolo gratuito della palestra e di 
tutte le strutture comunali per le 
associazioni sportive, non a fini di 
lucro, che propongono attività fisi-
ca ed educativa per i giovani”. Una 
regolamentazione effettiva di una 
pratica già in uso da tempo, come 
ha ricordato l’assessore allo sport 
Alberto Soncin: “Sono infatti da 
almeno 4 amministrazioni che con 

Lo sport fa discutere
delibere di giunta, a fine stagione, 
si procede alla concessione gratui-
ta degli spazi”. Proposta, quella di 
Rinnovamento, che è apparsa subi-
to apprezzata dall’intero Consiglio, 
eccezion fatta per la consigliera Li-
dia Gualdoni che ha poi votato sfa-
vorevolmente. I distinguo sono poi 
sorti con la proposta di ‘Cuggiono 
Democratica’ e dell’assessore Lui-
gi Tresoldi di integrare la mozione 
con un riferimento che esplicitasse 
meglio anche i criteri di utilizzo de-
gli spazi sportivi, garantendo l’ac-
cesso in base al numero di iscritti 
e al numero di giovani cuggionesi. 
Proposta, questa, che ha visto una 
chiusura dei gruppi di maggio-
ranza, declinando la questione in 
quanto “non in discussione nella 
mozione originaria” e portando 

all’astensione dell’assesso-
re Luigi Tresoldi e al voto 
contrario dell’assessore Giu-
seppina Panza (proprio i due 
coordinatori cuggionesi del 
PdL, segno di una spaccatu-
ra ormai evidente). Intanto, 
proseguono le polemiche per 
l’assegnazione delle ore per 
la stagione che prende il via.

T
radizioni cuggionesi 
sotto i riflettori gra-
zie al concorso indetto 
dall’Associazione Gui-
de Culturali: allo scopo 
di arricchire il patrimo-

nio gastronomico del paese ecco 
il ‘Dolce tipico di Cuggiono’. Per 
partecipare alla gara i candidati de-
vono compilare l’apposito modulo 
(per averlo scrivere una mail a gui-
deculturali@gmail.com o recarsi 
presso la sede del gruppo 
in via Garibaldi 88) entro 
il 15 ottobre 2011. Provet-
ti cuochi o alle prime armi 
presenteranno poi la loro 
creazione domenica 23 ot-
tobre alle 10, in occasione 
della festa ‘W il Parco’. 
Queste le regole: ogni dol-
ce dovrà essere accompa-

Un dolce cuggionese
gnato da un nome, dalla lista degli 
ingredienti e da nome e cognome 
dell’autore; verrà poi giudicato da 
una giuria competente in materia in 
base all’aspetto, al gusto e la scel-
ta degli ingredienti che richiama-
no la tradizione di Cuggiono. La 
premiazione avrà luogo lo stesso 
giorno alle 16 nel porticato di Villa 
Annoni e la ricetta vincitrice sarà 
resa pubblica e utilizzata poi a fini 
commerciali.

Un ‘Settembre da Leggere’ dedicato alle donne
Torna la rassegna ‘Settembre da Leggere’, a cura dell’Associazione 
Equilibri, giunta ormai alla quinta edizione ed in programma il 15, 
16 e 17 settembre. Tema di quest’anno sarà l’universo femminile, in 
compagnia di donne protagoniste di performance di grande valore 
artistico. Si inizia il 15 settembre, alle 20, alla Pirogue di Castelletto 
con Rita Charbonnier; venerdì 16 ci sarà Giuditta Scalzi a ‘Le Radici 
e le Ali’; sabato 17, invece, Patrizia Borromeo a Villa Clerici.

D
ecimo appun-
tamento e suc-
cesso rinnovato 
per la ‘cena in 
strada’ a Casate. 
Lo scorso saba-

to, infatti, decine di giovani e 
adulti, provenienti anche dai 
paesi limitrofi, hanno ‘inva-
so’ la frazione bernatese, per 
ritrovarsi alcune prelibatezze. Un 
appuntamento molto caratteristico 
che, quest’anno, è riuscito a supe-
rare anche il violento temporale 

La festa è a tavola!

del pomeriggio, ‘spostandosi’ nel 
salone dell’oratorio e dando il via 
alle due settimane di festa prima 
della patronale.  Analogo successo, 

il giorno seguente, presso 
la Canonica di Bernate Ti-
cino, per il pranzo anziani 
che ha visto la partecipa-
zione di oltre 200 cittadi-
ni ‘over 60’. Tra pranzi e 
cene... non vi è sicuramen-
te occasione migliore per 
ritrovarsi dopo le ferie.

Suoni, voci e sapori... per festeggiare l’Italia!
Due weekend alla scoperta delle tradizioni e dei sapori del Bel Paese! 
Il Comune di Cuggiono organizza il 18 settembre ed il 16 ottobre due 
domeniche ‘speciali’ per scoprire alcune tipicità culturali e culinarie 
italiane. Domenica 18 si inizia con Campania e Sicilia: dal mattino 
a sera, in Villa Annoni, bancarelle tipiche locali, pranzo con le loro 
ricette (costo 20 euro) e spettacolo folk nel pomeriggio. Il 16 ottobre 
toccherà a Liguria e Piemonte. Informazioni sul sito del Comune.
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600 chilometri di corsa: la 31esima Fiaccolata di ritorno da Redipuglia
Dopo più di 600 chilometri macinati di corsa, sotto il sole rovente della fine di agosto, i partecipanti 
alla trentunesima edizione della Fiaccolata nosatese sono stati accolti dai concittadini sabato 27, di 
ritorno da Redipuglia, in Friuli. Anche quest’anno la scelta della meta è stata simbolica: Redipuglia 
ospita, infatti, il più grande sacrario militare d’Italia dove ci sono i caduti della Prima guerra 
mondiale. Quaranta circa, fra tedofori, cuochi e addetti alla logistica, ringraziati uno a uno da Fabio 
Baroni, coordinatore dell’evento, al termine della Messa celebrata da don Giovanni. Un ringraziamento 
particolare è andato proprio al sacerdote, a don Marco e a don Valerio, l’ex parroco del paese che ha 
partecipato attivamente alla manifestazione recandosi in Friuli e celebrando la Messa di benedizione 
della fiaccola. Tanti i veterani, tra cui due ultrasettantenni, ma anche le giovani ‘new entry’, che saranno 
il domani dell’iniziativa. Una tradizione che si rinnova e un’altra meta raggiunta in questi 31 anni.

S
arà l’aria, sarà l’acqua, sarà 
che a Nosate si vive pro-
prio bene… Ma sono stati 
ben dieci in più dell’anno 
scorso gli ultraottantenni 
premiati la scorsa domeni-

ca, 4 settembre, dall’Amministra-
zione Comunale nell’ambito della 
Festa dell’Anziano, manifestazio-
ne che la piccola cittadina dedica 
ogni anno ai membri 
più… saggi della 
comunità. Una gior-
nata per omaggiare 
i ‘nonni’ nosatesi, 
memoria storica del 
paese, cominciata 
con la Santa Messa 

Il grazie agli anziani...
presso la chiesetta della Madonna 
in Binda e continuata fino al tardo 
pomeriggio presso la tensostruttu-
ra antistante. Una giornata insieme 
che ha visto il ringraziamento da 
parte delle autorità cittadine di tutti 
gli anziani, seguito da un pranzo 
insieme a cura della Pro Loco, of-
ferto dal comune agli over ottanta, 
che ha potuto vantare ben novanta 
coperti, tra ‘nonni’, amici e fami-
glie dei festeggiati d’eccezione. 
Nel pomeriggio, il concerto della 

band Farfadet ha in-
trattenuto i numerosi 
intervenuti con mu-
sica tipica piemon-
tese e con danze tra-
dizionali, insegnate 
dal gruppo stesso 
a tutti i volenterosi 

ballerini improv-
visati. Nel corso 
del saluto delle 
autorità, sono 
stati ringraziati e 
omaggiati anche 
tutti i volonta-
ri nosatesi della 
Croce Azzurra di 
Turbigo.

L
a prima volta, 11 anni 
fa; era il 13 agosto quan-
do, di buon mattino, un 
gruppetto formato da una 
quindicina di cicloama-
tori robecchettesi si diede 

appuntamento sul ponte della Pa-
dregnana per dirigersi verso Mi-
lano. Non si trattò di una ‘puntata’ 
nel capoluogo fine a se stessa, ma 
di un modo per cogliere con gli oc-
chi del turista attento i tesori della 
città. L’iniziativa ebbe così succes-
so tra i partecipanti da diventare 
una vera e propria tradizione che 
si rinnova, puntuale, sempre nella 
stessa data. E con il passa parola, il 
gruppo si è arricchito  sem-
pre più, tanto da arrivare, 
quest’anno, addirittura ad 
una 70ina di componenti. 
Dopo aver effettuato una 
prima sosta a Gaggiano 
per rifocillarsi, ed una 
seconda alla canonica di 
Sant’Eustorgio, guidati 
dal console del Touring 
Club Dario Castoldi (con 

lui quattro amici modenesi) i no-
stri hanno visitato a piedi il parco 
delle Basiliche; dal Carrobbio sono 
poi entrati in una Milano ‘segreta’, 
scoprendone reperti romani. Il tour 
culturale è proseguito fino a Corso 
Magenta, con l’evento clou della 
giornata: la visita di San Maurizio 
al Monastero. Soddisfatta la sete 
di opere d’arte, i cicloamatori si 
sono diretti al Parco Sempione per 
consumare il pranzo; a seguire, 
molti hanno visitato il Museo del 
Risorgimento per una celebrazione 
personale del 150enario dell’Unità 
d’Italia, altri hanno girovagato per 
una città non ancora ‘vuota per fe-
rie’. Nel tardo pomeriggio il ritor-
no a casa: i veri ciclisti ancora sui 
pedali, gli altri in treno. 

di Alessandra Caccia di Roberta Perera

Tempo di Patronale 
Festa a Malvaglio

A Malvaglio è tempo di Festa 
Patronale. Per celebrare San 
Bernardo nella frazione, 
stasera (sabato 10 settembre), 
tradizionale cena a base di 
stufato d’asino e polenta, 
seguita da ballo e musica con 
il gruppo ‘Dirty Business’. 
Domenica 11 alle 9.30 
Santa Messa, mentre, nel 
pomeriggio, intrattenimenti 
vari aspettando l’arrivo 
dei partecipanti di 
‘Bicimangiando’; infine in 
serata ancora spazio alla 
fede ed alla religione con 
la processione per le vie 
del paese. Al termine la 
‘megatombolata’. Per tutta la 
durata della festa presso il 
salone della Casa del Giovane 
sarà aperto il banco di 
beneficenza. 

Tradizione a due ruote
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Casting per il GF, ma come funzionano? “La durata è variabile - 
spiega Massimiliano Girvasi, che si occupa delle interviste durante 
le selezioni - Una chiacchierata con domande generiche, dove la 
psicologia e capire come la persona si pone davanti alla telecamera 
sono fondamentali. Si guarda che cosa, chi abbiamo di fronte, 
potrebbero dare all’interno della casa”. E dopo, che succede? “Tutto 
il materiale registrato viene rivisto dalla redazione di Roma. Circa il 
10% delle persone visionate sono richiamate per delle interviste più 
approfondite. Non c’è un numero fisso di provini: si continua fino 
a quando non si trova la persona che si cerca. Così anche mentre il 
programma è in onda, con nuovi concorrenti che entrano nella casa”.

Le selezioni: psicologia davanti alle telecamere

H
anno età e storie dif-
ferenti. Qualcuno an-
cora studia, altri, in-
vece, già lavorano ed 
altri ancora sono alla 
ricerca di un’occupa-

zione. Giovani ed anche adulti, per 
una volta insieme, chi per provare 
un’esperienza nuova e particolare, 
chi con la speranza che, magari 
un giorno, il suo sogno non possa 
diventare realtà. I possibili futuri 
concorrenti del Grande Fratello, 
sabato pomeriggio sono in attesa di 
essere chiamati per dare, ufficial-
mente, inizio alle selezioni ufficiali 
della nota trasmissione, quando ar-
riviamo al ‘Café Genius’ sull’Allea 
Comunale (che si è fatto promoto-

Sogno ‘Grande Fratello’
re dell’iniziativa, caratterizzata, tra 
l’altro, da aperitivo, musica, balli 
con la Star Dance e cibo a cura 
della Pro Loco). 
Bevono un drink, 
chiacchierano, si 
guardano attorno, 
perchè, forse, an-
cora non gli sem-
bra vero di essere 
lì. “Un’occasione 
per mettermi alla 
prova - dice Fran-
cesca, arrivata 

di Alessandra Caccia

addirittura da Crotone - Durante 
l’intervista punterò sulla sincerità 
e sulla voglia di partecipare”. “La 

notorietà, sicura-
mente - spiegano 
Omar, 27 anni, e 
Marco, 25enne, 
da Busto Ar-
sizio - E’ una 
possibilità per il 
futuro”. “Sono 
qui per curiosi-
tà, ma il GF non 
mi ispira - con-

tinua Paolo, 25 anni bustocco - E 
poi se mi prendono la mia ragazza 
mi ammazza!”. Luciano, 31 anni, 
e Alessandro, 47, sperano di en-
trare: “Una sfida, se poi si vince, 
ben venga. L’importante è essere 
se stessi, con una personalità forte. 
Insomma una persona vera, capace 
di trasmettere arrivando al pubblico 
a casa”.  Laura, 29 anni, di Robec-
chetto, accompagnata dalle amiche 
Roberta ed Etra di Cuggiono, ha le 
idee molto chiare: “Sarei un’ipo-
crita se non dicessi che quei soldi 
fanno comodo! Voglio assoluta-
mente partecipare al programma!”. 
Ma le motivazioni sono davvero 
differenti: Gianmarco, 38 anni, di 
Bergamo, è qui perché lo deve a 
una persona cara che non c’è più. 
“Questa esperienza per me sarebbe 
una rivincita personale”. 

Via dal Consiglio, ma ancora segretario di sezione. Garavaglia lascia il posto a Vezzani
Fuori dal Consiglio comunale (dove ha appena dato le dimissioni), ma, comunque, sempre in prima linea nella vita 
politica del suo paese (dove, invece, continuerà ad essere segretario di sezione). “E’ giusto che tutti abbiano la possibilità 
di fare esperienza, di rapportarsi in maniera diretta con la realtà amministrativa, per crescere e maturare”. Dubbi, 
sul perchè di questa scelta, Alberto Garavaglia, ormai ex capogruppo e consigliere d’opposizione della Lega Nord a 
Turbigo, non li ha mai avuti all’indomani delle ultime elezioni nel mese di maggio (quando, già, si vociferava di un 
possibile passaggio di testimone), tantomeno ne ha adesso che la notizia è ufficiale. “Con il gruppo ci siamo, più volte, 
confrontati sul da farsi – spiega – Una decisione, sicuramente, non facile, 14 anni di presenza attiva in Consiglio, tra 
minoranza e maggioranza, non si cancellano in un attimo, comunque ragionata e presa di comune accordo. L’avevo detto ancora prima che 
si andasse a votare, l’ho ribadito nelle ore appena successive al risultato elettorale e lo confermo, adesso, proprio con le dimissioni: se non 
fossimo riusciti ad imporci ai seggi, allora avrei lasciato per fare posto ad un altro membro della lista. Per noi alla base di tutto c’è il lavoro 
di squadra, perciò è fondamentale che anche gli altri possano avere l’opportunità di scendere in campo, mostrando le loro qualità e quanto 
valgono”. Compito, quindi, che, oggi, toccherà a Massimo Vezzani, il secondo più votato dopo, appunto, lo stesso Garavaglia (candidato 
sindaco per il Carroccio). Basta con il Consiglio comunale, ma, come detto, sempre attivo nella politica del suo paese. “Manterrò la carica di 
segretario di sezione – conclude – Costante sarà il mio impegno per Turbigo ed i turbighesi, al fianco della Lega Nord e di chi mi succederà. 
Proseguirò con l’attività, sempre presente nel territorio, a contatto con la cittadinanza, per i vari momenti di confronto e riflessione”. 
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P 
rima i vari corsi di 
floral designer (tra i 
più noti quelli dell’at-
telier 5 di Peter Hesse 
in Svizzera), poi il di-
ploma internaziona-

le e, infine, dal 2000 l’incarico di 
amministratore unico del marchio 
‘Marco Munari Artista Floreale del 
Laboratorio di Decorazione floreale 
S.r.l.’. Marco Munari, nato a Busto 
Arsizio, ma residente a Magnago, è 
un vero e proprio esperto del setto-
re, lui che, ormai da anni, si occupa 
di decorazioni floreali, appunto, e 
allestimenti per ogni tipo di rice-
vimento, dai matrimoni e le feste 
private fino ad arrivare alle cene 
di gala aziendali, agli addobbi dei 
palchi delle nostre maggiori vedet-
te canore. Stile elegante e raffinato, 
che rispecchia la sua personalità, ci 
racconta l’attività e le emozioni di 
un lavoro, per molti aspetti, unico 

Marco, l’artista
per le cerimonie

e particolare. “Un tempo - dice - il 
preparare con cura meticolosa le 
cerimonie ‘di famiglia’ rientrava 
nella consuetudine educativa, nel-
la sensibilità artistica e nel gusto 
estetico e culturale della padrona 
di casa che, spesso, trova nel mag-
giordomo il suo collaboratore di 
fiducia. Oggi, invece, sta, sempre 
più, diventando un punto di rife-
rimento il wedding planer, figura 
ricoperta da professionisti che si 
sono formati in anni di apprendi-
mento e specializzazioni nei vari 
settori (florarte, ceramica, scelta 
dei vini, allestimenti, ecc...).

di Andrea Scampini

‘Orabook’: l’oratorio ha un suo social network
Che sia una, o, addirittura, la parrocchia più tecnologica del nostro 
territorio, beh... non vi è dubbio. Così, dopo il sito internet, le 
celebrazioni religiose in streaming, quindi la radio e l’iPhone, ora, 
a Vanzaghello, ecco anche un social network interamente dedicato 
agli oratori. Un’idea certamente innovativa e nuova che è e deve 
essere vista come un nuovo strumento di contatto con le famiglie ed 
i giovani. E proprio i ragazzi saranno, infatti, gli attori principali 
(è da loro che è arrivata la proposta). “Importante sottolineare – 
spiega il parroco don Armando – che si tratta di un social network 
creato appositamente per l’uso oratoriano e per la promozione 
dei molteplici momenti che si svolgono abitualmente in queste 
strutture ed in parrocchia. Collegato al nostro sito parrocchiale, 
tutto è constantemente monitorato e filtrato personalmente da 
me e dai miei collaboratori più stretti: dagli accessi alle richieste 
di amicizia, fino ai messaggi che devono essere approvati prima 
dell’eventuale pubblicazione. Possono, infatti, entrare a fare parte 
della comunità virtuale solamente coloro che, già, sono inseriti 
nelle varie attività dell’oratorio o, comunque, persone che si 
conoscono e di cui ci si può fidare. Non solo i giovani, però: anche 
i genitori hanno l’opportunità e la possibilità di diventare membri 
attivi della rete, con un’ulteriore occasione per parlare tra di loro 
e rimanere aggiornati sulle differenti iniziative e gli appuntamenti 
in calendario. Un modo semplice e all’avanguardia per interagire, 
confrontarsi, conoscere e programmare eventi, riflettere, portare 
idee ed impressioni, condividere foto o video. Il tutto, ovviamente, 
non va a sostituire i tradizionali servizi che una parrocchia offre 
ai suoi fedeli ed alla cittadinanza, bensì deve muoversi in parallelo 
quale strumento ulteriore e in linea con i tempi per arrivare a 
quanti frequentano le strutture oratoriane”. ‘Orabook’, questo il 
nome (dobbiamo dirlo oggi ancora provvisorio) del neonato social 
network che, nonostante sia attivo solamente da pochi giorni, 
sta, già, riscuotendo un grande successo. “Abbiamo pensato che 
dovranno essere gli stessi iscritti a decidere come chiamarlo – 
conclude don Armando – Perciò si chiede di inviarci il preferito 
entro la fine di ottobre e quello che risulterà vincente (saranno, 
sempre, giovani e genitori a votarlo), diventerà il nome ufficiale”. 
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L
a nomina ufficiale ed il 
cambio di cariche sono, 
già, avvenute, ma per i 
saluti ci sarà, comunque, 
tempo ancora qualche 
giorno. Intanto, però, 

sono numerose le testimonianze di 
affetto che Ferno ed i fernesi stan-
no dedicando al loro parroco, don 

Reginaldo, ormai in procinto di la-
sciare la cittadina della provincia 
di Varese per trasferirsi a Fagna-
no Olona. Un nuovo incarico ed 
una nuova chiamata del suo lungo 
cammino di fede e religione che lo 
stesso sacerdote si appresta a vive-
re con il medesimo entusiasmo di 
quando 14 anni fa arrivò, proprio, 
nel paese alle porte di Malpensa. 
Parroco della nascente Comunità 
Pastorale Madonna della Selva, 
questa l’esperienza che lo attende. 
“Quelli trascorsi a Ferno – dice don 
Reginaldo – sono stati anni impor-
tanti, di crescita. Voglio ringraziare 
tutte le persone che ho incontrato 
che mi sono state vicine”. 

Il don va a Fagnano

Musica, pranzo e momenti di riflessione per la Patronale di Tornavento
Cambia il programma (per la pioggia), non, però, la voglia di stare insieme. Così a Tornavento, 
frazione di Lonate Pozzolo, ecco la Festa Patronale, ridimensionata, è vero, ma pur sempre unica 
e particolare nel suo genere. Si è cominciato giovedì con le confessioni e il pellegrinaggio delle 
parrocchie Sant’Eugenio e Sant’Ambrogio dalla Chiesetta della Maggia alla piazza Parravicino; dopo 
la Santa Messa, venerdì è stata la volta di ‘Rock in Gaggio’, serata dedicata al comitato Viva Via 
Gaggio e alla sua causa, che ha visto alternarsi sul palco due band, i Deceit e i Jack Revolver; sabato 
sera, si è comunque svolta la serata danzante con Romina. Domenica, quindi, il pranzo comunitario, 
mentre lunedì, ultimo atto dell’iniziativa con la Messa per i defunti e l’estrazione dei biglietti della 
sottoscrizione a premi. Una tradizione che ha saputo rinnovarsi coinvolgendo anche il comitato che 
sta lottando proprio per la sopravvivenza di Tornavento contro l’espansione di Malpensa.

N
on solo in patria, la Fan-
fara ‘Tramonti - Crosta’ 
di Lonate Pozzolo pro-
tagonista anche in terra 
straniera. E precisamen-
te in Svezia, dove, nei 

giorni scorsi, il gruppo ha preso 
parte alla 7^ biennale edizione del 
‘Yastad International Tatoo’. Un 
appuntamento davvero carico di 
significato ed emozionate che ha 
visto i nostri bersaglieri (tra l’altro 
unica formazione non militare) esi-
birsi tra prove singole nell’Arena 
del Tatoo, sfilate, cerimonie, fino 
alla vera e propria competizione 
con ben 8 differenti formazioni 
musicali provenienti da ogni parte 

d’Europa ed al momento conclusi-
vo. Il tutto, accompagnato da stu-
pendi giochi di luci e, ovviamente, 
dagli scroscianti applausi del pub-
blico presente. Grande la soddisfa-
zione e numerose le dimostrazioni 
di affetto e stima per un Fanfara, 
sempre più punto di riferimento in 
Italia ed anche nel mondo.  

Fanfara in Svezia
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L’AGENDA del
Settembre

10-24
2011

In gara sul Naviglio

Antichi sapori...

Pompieri volontari

Pedalare... e mangiare!

La sfida tra i rioni
Musica indipendente

Nel programma del ‘Settembre Bernatese’ 
questo weekend numerosi appuntamenti 
coinvolgeranno il comune di Bernate 
Ticino. Si inizia sabato 10 con la 
processione mariana sul Naviglio, 
cui seguirà una grande spettacolo 
pirotecnico. Domenica 11 settembre, a 
partire dalle 10, le vie del centro saranno 

‘invase’ dalle bancaralle di hobbisti, 
piccolo artigianato, fi era enogastronimica 
e veste d’epoca. Mostre d’arte saranno 
aperte presso la Canonica Agostiniana. 
Alle 16.30 arriverà invece la tanto
attesa Regata sul Naviglio. In serata, 
in oratorio, spettacolo dialettale 
‘Da la Cort a la ringhiera’

Proseguono i festeggiamenti dei 
‘pompieri’ di Inveruno. Il prossimo 
weekend sarà infatti dedicato a 
ricordare questo glorioso gruppo. 
Questi gli appuntamenti. Il 17 
e 18 settembre: dalle 10 alle 18 
in Sala Virga mostra dedicata 
ai Vigili del Fuoco, alle 11 

presentazione del libro celebrativo, 
dalle 14.30 alle 18 in largo Pertini 
‘La città del piccolo pompiere’ 
con attività per bambini. Inoltre, 
domenica: alle 10.30 sfi lata per 
il centro e S.Messa. Dalle 9 alle 
17.30 esposizione degli automezzi 
in piazza San Martino.

Forza, tutti in sella! A Robecchetto 
con Induno c’è la 4^ edizione 
di ‘Bicimangiando’, (domenica 
11 settembre), biciclettata tra 
le nostre cascine (ad ognuna 
di loro corrisponde una sosta 
gastronomica). Così: alla cascina 
Montegrappa l’aperitivo, alla 

Graziella ecco gli antipasti, alla 
Gallarata i primi, alla Cirenaica 
i secondi, alla San Giovanni 
formaggi e frutta e alla cascina dei 
fratelli Tomasini latte e derivati. 
L’ultima tappa sarà in piazza 
San Bernardo a Malvaglio, dove 
verranno servizi dolce e caffè.  

Numerosi appuntamenti per 
la festa patronale di Turbigo. 
Venerdì 16 testimonianza dei 
giovanni alla GMG; sabato 17 
grande galà danzante ‘Anno 
1951’. Domenica S.Messa e, alle 
15.30, ‘Vogasciutta e Voghettina’ 
tra i sei rioni in Allea. In 
serata processione e spettacolo 
pirotecnico.

‘Paesaggi Sonori’: tre giorni 
di concerti live, cucina sempre 
aperta per vegani, vegetariani e 
‘cannibali’, stand di distribuzione 
musicale e di etichette 
discografi che indipendenti, 
workshop creativi, videoproiezioni, 
reading e performance artistiche. 
Dal 16 al 18 settembre a Cardano 
al Campo (Varese).

Settembre... ricominciano le scuole 
e il buon vino! A Cuggiono, presso 
la Villa Annoni, questo weekend 
si festeggia la 28^ edizione della 
‘Sagra del Baragioeu’. Gli eventi 
si concentreranno domenica 
11 settembre con mostre ed 
esposizioni tematiche, visite 

al Museo Storico Civico con 
audioguide e pesca di benefi cenza. 
Pranzo e cena saranno tipici della 
tradizione milanese, mentre alle 
14.30, nel chiostro, vi sarà la 
degustazione del baragiou. Seguirà 
happy hour con le musiche di 
Enrico Gerli e serata danzante. 

Regata di barche lungo il Naviglio

I 150 anni dei Vigili del Fuoco

Bicimangiando: il sapore di pedalare

Turbigo in festa! 'Paesaggi Sonori’

Si brinda in Villa con il Baragioeu



L’AGENDA del
Settembre

10-24
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'4 giorni’ con la Pro Loco

Tra monumenti e storia
Croce Azzurra in... festa

E’ di nuovo Festa della Madonna 
in Binda a Nosate. Dopo la prima 
serata di ieri, giovedì 8 settembre, 
si proseguirà oggi (venerdì) con 
il latino americano di ‘Ambra y 
Corazòn’. Sabato, invece, ‘Mary 
e Mama Band’ e spettacolo 
pirotecnico. Infi ne domenica: 

Santa Messa, pranzo, mercatini di 
hobbistica, auto d’epoca e giochi 
per i bimbi con il Magico Arty, 
i Fuori di Testo e Bimbinfesta. 
La sera, Danilo Ponti Band. Il 
tutto per l’ottima regia della Pro 
Loco, che soddisferà i palati con 
pietanze tipiche e particolari.  

Anche quest’anno l’Assessorato 
alla Cultura di Lonate Pozzolo 
organizza ‘Bicistoria - Percorso 
guidato in bicicletta tra natura 
e storia’. L’appuntamento è 
domenica 11 settembre alle 8.45 
presso il palazzo Comunale. Alla 
scoperta del nostro territorio.

Croce Azzurra di Buscate in festa, 
all’area di via Dei Campacci. 
Si parte giovedì 15 con i ‘Fuori 
rotta’, venerdì 16 ‘Blasco’s band’, 
sabato 17 ‘Live Queen’ e domenica 
18 tributo ai Nomadi degli ‘Aironi 
neri’ e ai Negramaro con i ‘Casa 
69’. Cibo e animazione per tutti. 

A Nosate: c’è la Madonna in Binda

In sella, Bicistoria Croce Azzurra...
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